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Presiede la seduta il Presidente del Consiglio Comunale: Di Mauro Alessandro.

Assiste i lavori il Vice Segretario Generale: Dott. Enzo Miccoli.

Il Presidente:
Passiamo al terzo punto all'ordine del giorno: “Mozione avente ad oggetto: Dotazione di defibrillatori alla Polizia 
Municipale”, presentato dal Consigliere Bonafede. Prego. Consigliere Bonafede, prego.

Consigliere Bonafede:
Presidente, un po’ di silenzio, però, per favore. 

Il Presidente:
Gentilmente, se facciamo silenzio in Aula, che c'è un vostro collega che sta parlando. Prego, Consigliere Bonafede.

Consigliere Bonafede:
Grazie Presidente per la parola. Quello di oggi è un argomento credo fra i più importanti, perché si parla di una iniziativa, 
di una mozione che guarda alla salvaguardia dei nostri concittadini e, fra l'altro, da  ulteriormente lustro a quello che 
fanno già i nostri Agenti di Polizia Municipale che si spendono tutti i giorni per la città e fanno un lavoro egregio. Per 
molto tempo sono stati anche in numero inferiore, oggi grazie a Dio c'è stata una integrazione  di personale, e quindi in 
qualche modo si sopperisce alle difficoltà precedenti per il  grande lavoro che hanno svolto fino ad oggi, sia gli anziani, 
sia quanti  sono arrivati da poco tempo in servizio. Quindi, questa iniziativa nasce dal fatto che, purtroppo, a Siracusa, 
così come in altre parti del mondo, spesso, quotidianamente, ho mio genero che lavora in ospedale in emodinamica e mi 
riferisce che giornalmente arrivano non meno di 6, 7, 8 persone  colpite da infarto, o da tutto ciò che riguarda malattie e 
problemi di natura cardiologica. Io ne sono un esempio vivente grazie a Dio, sapete tutti, lo dico sempre, lo ripeto perché 
sia da monito un po' per tutti, controllatevi quotidianamente, mensilmente, annualmente, perché  è importante. Questo 
servizio nasce a salvaguardia di tutti i nostri concittadini, e non, che si trovassero eventualmente nella nostra città. 
Sappiate che questa non è… perché per comprare questi famosi defibrillatori, perché l'argomento è quello che riguarda 
la dotazione dei defibrillatori a bordo delle autovetture dei nostri Agenti di Polizia Municipale che sono in servizio di 
pattuglia e, quindi, in giro per la città. I Vigili Urbani  sono i primi ad arrivare di norma in un incidente dove si può 
verificare anche un arresto cardiaco, qualsiasi cosa, ma anche durante tutto il  loro servizio, visto che girano per la città. 
Qualche volta può capitare, così come in passato;  Lo ripeto, lo ribadisco ancora una volta, sono un esempio vivente, 
qualcuno che viene colpito da infarto può essere salvato, arrivando in tempo, arrivare con un defibrillatore che ormai  
può usare  chiunque. È vero che sono necessari i corsi e sono stato anche promotore di questo, e non lo dico perché 
voglio medaglie al petto, se non proprio per comunicarlo alla città che c'è qualcuno, unitamente all'Amministrazione, le 
mie iniziative verso la Polizia Municipale non sono a merito di Sergio Bonafede, ma sono le iniziative di un Consigliere 
comunale che si spende e che vede fra l'altro l'Amministrazione approvare le iniziative che volgono alla salvaguardia dei 
concittadini. Fa piacere ricordare a me e a tutti che sono stato anche promotore del corso di primo soccorso sempre per i 
Vigili Urbani, del corso che partirà a breve di autodifesa, che è cosa importante perché durante il servizio spesse volte 
capita che qualche scalmanato possa poterli aggredire e questi Agenti che vanno a lavorare per tutelare la nostra 
incolumità, la nostra vita in genere debbono essere quantomeno tutelati per non portarsi quelle che si chiamano legnate 
a casa, dopo che prestano un servizio a favore della città. Non ultimo anche un corso di DAE che è proprio specifico per i 
defibrillatori. Tutto questo naturalmente rappresenta un costo, l'Amministrazione dovrà affrontare questo costo, ma  
tutto ciò che va ad appannaggio, a salvaguardia della vita umana, credo che non rappresenti un costo ma un 
investimento utile e aggiungo, sono soldi benedetti perché nel momento in cui dovesse essercene necessità i 
defibrillatori salvano la vita. Ribadisco che oggi quelli di nuova generazione quasi  vanno in funzione… anzi vanno in 
funzione da soli. Il corso di DAE bisogna farlo per un fatto di prassi, ma se ad oggi  non lo avessi mai seguito  e se dovessi  
ritrovarmi a poter salvare la vita di una persona, essendo dotato in quel momento del defibrillatore, interverrei, e lui   
farebbe tutto autonomamente senza bisogno quasi di nulla, se non  del mio  premere il relativo pulsante per l’avvio. 
Ribadisco  che se  tutto questo, se servisse solamente a salvare una vita umana, dico che comunque avremmo raggiunto 
in ogni caso l'obiettivo. Passo a leggere proprio la mozione perché non vorrei aver dimenticato qualcosa. L’argomento è  
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ampio e importante,  e non mi voglio dilungare più di tanto. Passo a leggere la mozione, invito, fra l'altro, i miei colleghi a 
votarla all'unanimità, in quanto, non ha colore politico. Tutto ciò che è a salvaguardia della vita umana e della solidarietà, 
di conseguenza, non ha motivo di essere considerata né partitica né di colore bianco, nero, azzurro o di qualunque altro 
colore. Quindi la mozione dice questo, l'oggetto è: “Dotazione di defibrillatori alla Polizia Municipale di Siracusa quale 
scelta prioritaria di civiltà e tutela della vita”. Salto il sottoscritto che chiede……..“Premesso che la tutela della vita e della 
salute dei cittadini rappresenta il primo e il più alto dovere di un'Amministrazione pubblica, ogni anno anche nella nostra 
città si verificano episodi di arresto cardiaco improvviso anche in luoghi pubblici e in presenza di cittadini o Operatori che 
potrebbero intervenire tempestivamente se adeguatamente dotati di defibrillatori. Considerato che la Polizia Municipale 
di Siracusa costituisce un presidio fondamentale di sicurezza, legalità e prossimità sul territorio, ed è frequentemente il 
primo soggetto istituzionale a giungere sul luogo di incidenti stradali e/o emergenze sanitarie. Disporre di defibrillatori 
semiautomatici presso la sede del Comando - premetto che già la sede è dotata del defibrillatore al Comando della 
Polizia Municipale - e a bordo delle pattuglie operative significherebbe trasformare ogni intervento della Polizia 
Municipale in una concreta occasione di salvataggio di vite umane. Numerosi Comuni italiani hanno già compiuto questa 
scelta, dimostrando che si tratta di un investimento sostenibile, efficace e ad alto valore sociale. Rilevato che una città 
come Siracusa, candidata a grandi obiettivi culturali e civili, possa restare indietro su un tema così essenziale quale la 
protezione della vita umana. Ritenuto che dotare la Polizia Municipale di defibrillatori non sia un costo, ma una scelta 
politica chiara, misurabile e immediatamente comprensibile dai cittadini. La prevenzione e la tempestività dell'intervento 
debbano diventare priorità concrete. Si impegna il Sindaco e la Giunta Comunale: ad adottare ogni atto di competenza al 
fine di dotare di defibrillatori semiautomatici gli autoveicoli di servizio a bordo delle pattuglie della Polizia Municipale 
operanti sul territorio comunale; a garantire la formazione obbligatoria del personale della Polizia Municipale all'utilizzo 
dei DAE”, che comunque la stanno facendo, una buona parte della Polizia Municipale ha già seguito questo corso. So che 
è in itinere anche per gli altri che dovranno frequentarlo, ma la Polizia Municipale, insomma, credo che da questo punto 
di vista sia a posto.  Per quanto dicevo prima, oggi i defibrillatori semiautomatici lavorano quasi in autonomia, ma è 
giusto comunque fare il corso specifico che comunque può essere solo che utile. Voglioo ricordare anche altre iniziative  
di altri colleghi che riguardano, anche questo non ha colore politico, la fornitura dei defibrillatori che abbiamo votato fra 
l'altro in Consiglio Comunale sui pullman di linea. Quindi un'altra iniziativa importante la dotazionbe di defibrillatori sui 
pullman così come  sugli automezzi con a bordo la Polizia Municipale., Iniziative da premiare, iniziative di alta nobiltà.  
Ribadisco ancora una volta, non mi stanco mai di ripeterlo, tutto ciò che è a salvaguardia della vita umana è nobile  è 
bisogna che venga sposato da tutti,. Quindi invito di nuovo l'Aula a votare questa, nobile iniziativa. Mi riprometto poi di 
dire qualche altra cosa, Presidente, a chiusura della mozione. Grazie.

Il Presidente:
Grazie. Consigliere Romano Paolo, prego.

Consigliere Romano Paolo:
Grazie, signor Presidente. Noi condividiamo questa iniziativa, ovviamente, perché è un'iniziativa che va verso una tutela 
della salute dei cittadini, però non vogliamo, così come è successo in precedenza, che rimanga solo lettera morta. Cioè, 
non dobbiamo far passare le delibere del Consiglio Comunale come degli slogan e poi rimangono incompiute. Perché, se 
non ricordo male, già avevamo deliberato un ordine del giorno in questa direzione che riguardava di dotare i mezzi 
pubblici, quindi i bus, di defibrillatori. Però volevo capire se già questo tipo di attività è stata svolta o meno. Perché 
altrimenti rischiamo di incensarci fra di noi, approvare lodevoli, ripeto, ordini del giorno e poi rimanere lettera morta. 
Quindi invece dobbiamo lavorare affinché queste iniziative, che sono benevoli per la cittadinanza, che sono una cosa 
direi quasi normale nelle attività della prevenzione e del miglioramento dei servizi della salute dei cittadini rimangano 
invece poi lettera morta. Quindi sforziamoci in questa direzione, signor Presidente, lei si deve preoccupare 
principalmente che, appunto, le deliberazioni che fa questo Consiglio Comunale, che si sforza in ogni modo per cercare di 
migliorare la qualità di vita dei cittadini, rimangano lettera morta. Ecco, noi siamo favorevoli ulteriormente anche a 
questo, ma non vogliamo che finisca come quello dei pullman o come quello di tanti altri ordini del giorno che sono stati 
approvati da questo Consiglio Comunale e che sono rimasti nel cassetto.
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Il Presidente:
Grazie. Consigliere De Simone, prego.

Consigliere De Simone:
Grazie, Presidente. Presidente, intanto, riteniamo che questa sia una mozione molto importante che va semplicemente 
sostenuta, e con questo già anticipiamo il nostro voto a sostegno del Consigliere Bonafede, che ha avuto la sensibilità e 
l'accortezza di produrre un atto così importante che tocca le basi della nostra civiltà. È una mozione che contestualmente 
viene presentata insieme alla mia, se mi permette, qualche mese prima. E parliamo del luglio 2025. Con questo non 
voglio avanzare alcuna forma di paternità dell'iniziativa, perché sicuramente il Consigliere Bonafede ha molta più 
esperienza da vantare e grazie a questa ha potuto pensare ulteriormente ad una forma efficace per dotare la Polizia 
Municipale dei dovuti defibrillatori. Io chiedevo semplicemente al Consigliere Bonafede se vi era la possibilità di 
integrare un aspetto secondo me sostanziale e fondamentale all'interno di questa mozione. A cosa mi riferisco? Non 
cambia la finalità, perché la finalità è praticamente uguale, sia dotare le autovetture dei Vigili Urbani del dispositivo di 
cardioprotezione, sia anche formare la Polizia Locale sostanzialmente all'uso di questa. La richiesta che faccio io è nella 
forma giuridica dell'atto. Che significa? Una mozione indirizza l'Amministrazione ad avviare una serie di iniziative per 
poter concretizzare questa attività. E su questo siamo assolutamente tutti d'accordo. Però è vero pure che un'iniziativa 
ha un inizio e pure una fine. Io invece chiedo, se vi è la possibilità, di integrare e fare quindi sostanzialmente una 
proposta di deliberazione per integrazione al Regolamento di Polizia Municipale, nel tentativo di dotare le autovetture, e 
quindi disciplinare la dotazione all'interno delle autovetture del dovuto defibrillatore e di conseguenza l'articolo 19 dello 
stesso dispositivo regolamentare, fare sì che questi vengano formati. Cosa vuol dire? Vuol dire che se noi creiamo le 
condizioni giuridiche e quindi sostanzialmente istituiamo la prassi attraverso il Regolamento, rendiamo questa azione 
definitiva, efficace, ma anche caratteristica della nostra comunità e sensibilità anche istituzionale. Diversamente una 
mozione può avere un inizio e una fine. E questo noi non vorremmo che accadesse, perché possibilmente oggi ci sono i 
fondi per poterla sostenere, domani invece potrebbero anche mancare per via di altri motivi. Con la regolamentazione 
invece creiamo le condizioni giuridiche, quindi la prassi, per poterla rendere definitiva e quindi concretizzare in maniera 
definitiva questa mozione, giustamente, del Consigliere Bonafede, che ha assolutamente un carattere puramente di 
umanità e di civiltà. Grazie.

Il Presidente:
Grazie. Assessore, prego.

Assessore Imbrò:
Grazie, Presidente. Io al solito ringrazio i Consiglieri che si occupano di questi argomenti, che li ritengo fondamentali e 
importantissimi per la città. Devo dire che in particolare il Consigliere Bonafede più volte sottolinea, ma anche il 
Consigliere De Simone sottolinea l'attenzione a questi tipi di argomenti, che li ritengo importantissimi. Volevo però 
ricordare al Consigliere De Simone che l'anno scorso siamo riusciti a formare attraverso la collaborazione del Rotary circa 
48-50 Vigili, quasi tutti i nuovi entrati, i ragazzi nuovi. E questo è stato, secondo me, una grande soddisfazione per 
l'Amministrazione, perché forse erano anni che i Vigili non venivano formati su questa specializzazione, chiamiamola 
così. E riguardo a questo emendamento, io mi sento di prendere già un impegno con quest'Aula. E già da ieri ho 
anticipato, attraverso l'interlocuzione con il Comandante, con la Segreteria, per cercare già di avere un preventivo di 
spesa e riuscire a capire se avevamo le forze per poter dare seguito subitissimo a questa esigenza. Perché io la chiamo 
un'esigenza più che un piacere o un atto di indirizzo, un emendamento, ma un'esigenza per tutta la città. È chiaro che un 
defibrillatore di questo costa circa 1.400 euro. E il problema poi non è solo il defibrillatore, ma è la manutenzione che si 
deve poi attenzionare. Perché se io c'ho il defibrillatore, poi lo metto in macchina e me lo dimentico, abbiamo finito. 
Quindi ci vuole un'attenzione poi anche susseguente. Ho fatto un calcolo. Io penso che almeno una decina riusciamo a 
prenderli subito e quindi dare una risposta immediata all'emendamento del Consigliere Bonafede al suo sottolineare. E li 
vorremmo 4 da installare su autovetture delle unità territoriali. 4 da installare su autovetture del pronto intervento. E 2 
da collocare sulle autovetture giornalmente a disposizione di servizio. Quindi io mi sento già di rispondere 
positivamente, accogliendo l'emendamento del Consigliere, con almeno questi 10 defibrillatori, e con il conforto che già 
ci ritroviamo circa 50 Vigili formati. Al più presto, comunico anche questo, o spero io in questo mese stesso, 



Verbale di Deliberazione del Consiglio Comunale n. 42 del 04/03/2026 Pag. 5 di 12

ricollocheremo il defibrillatore che era inizialmente già messo qui a Piazza Duomo, omaggiato dal Rotary, e spero di 
poterlo intitolare, con il consenso logicamente del Sindaco e del Rotary, al dottor Angelo Giudice, che è stato uno dei 
promotori di questa utilità a Piazza Duomo, del defibrillatore. E un altro cercheremo, sempre con la collaborazione del 
Rotary, di posizionarlo in via Tisia, al centro tra via Tisia e via Pitia. Logicamente sono piccoli segnali, dove lì formeremo i 
commercianti, in via Tisia. Già abbiamo preso contatti con il Cenaco, e verranno formati i commercianti stessi, in modo 
che c'è un pronto intervento anche di chi lavora lì tutti i giorni. Logicamente sono piccoli segnali, non stiamo dotando 
tutta la città di defibrillatori, anche se devo dire che a Belvedere già attraverso Democrazia Partecipata già ne sono stati 
messi 3, e hanno formato anche lì i commercianti. Però mi rincuora sia l'idea - tra virgolette - che non siamo soli, cioè nel 
senso che anche il Consiglio condivide queste attenzioni, e che pian piano in qualche modo si sta organizzando anche 
l'Amministrazione per poter sia formare il proprio personale che mettere a disposizione con, almeno questo io mi sento 
già di garantirvi,  almeno 10, se non poi possibilmente qualcuno in più, già 10 macchine in giro per la città con il 
defibrillatore e con del personale già pronto a poter intervenire.  Grazie. 

Il Presidente:
Grazie Assessore. Consigliere Marino, prego.

Consigliere Marino:
Grazie Presidente. Colleghi Consiglieri. Non so se mi devo complimentare prima con il Consigliere Bonafede o con 
l’assessore Imbrò. E dice perché? Perché prima di votare una mozione e già fare i calcoli, cioè non è mai successo in 
quest'aula. E se io ora faccio la domanda all'amministrazione che fino a fatto quella mozione che abbiamo votato per 
dotare la città di defibrillatori e installarli nei bus. Quella mozione chiamata "bus cardioprotetti". Se qualcuno ora 
dell'amministrazione mi può dare risposte in merito, che l'abbiamo votata oltre 6 mesi fa, io ne sarei grato. Qualcuno mi 
può rispondere? Mi risponde lei, Assessore? Allora, finisco il mio intervento. Perché abbiamo votato una mozione in 
aula, abbiamo dato mandato agli uffici, e io non vedo un autobus con un defibrillatore. Non 10, 1! La mozione presentata 
dal consigliere Bonafede ha un carattere etico, sociale e culturale importantissimo. Siracusa si candida a Capitale della 
Cultura ma senza questi piccoli gesti, che è la cultura della salute, dell'educazione alla salute, che parte dal quotidiano, 
da questi piccoli gesti, c'è poco da candidarsi a Capitale della Cultura. Ricordo, Presidente ovviamente non ce l'ho con lei, 
ricordo, ricordo a questa amministrazione che esiste una Legge, pubblicata in Gazzetta Ufficiale, la Legge 116 del 4 
agosto 2021. Cosa dice questa Legge? “Che favorisce un programma e la progressiva diffusione e utilizzazione dei DAE - 
dei defibrillatori semiautomatici - presso i luoghi pubblici”. La seconda domanda che pongo a questa amministrazione è: 
tutti i luoghi pubblici di questa amministrazione, dove abbiamo rapporti con l'utenza, sono dotati di defibrillatori? Se 
gentilmente qualcuno mi può rispondere. E poi Consigliere Bonafede, sa benissimo che, questa mozione ha un carattere 
nobile, noi la votiamo senza pensarci, perché tutto ciò che serve a salvare la vita e a migliorare la qualità della vita e di un 
servizio, e soprattutto a rendere utile, pure che sia il salvataggio di una vita umana, non c'è prezzo che può tenere conto 
di questo. Quindi se noi spendiamo, amministrazione, 100.000 euro, ma riusciamo a salvare anche una vita, io penso che 
è una vittoria per tutti. Infatti è quello l'obiettivo, stesso obiettivo che io mi ero prefissato nella mozione che abbiamo 
presentato come Gruppo consiliare di dotare la città di ‘bus cardioprotetti’. Proprio perché il principio è questo, il 
principio è la territorialità, l'essere vicino ai cittadini e intervenire in maniera tempestiva, perché quando si parla di 
arresto cardiocircolatorio la differenza la fa proprio la tempestività dell'intervento. Presidente, attendo le risposte 
dell'amministrazione a queste due domande che ho fatto, e poi ci possiamo accingere a votare, ovviamente voteremo in 
maniera favorevole. Grazie, Presidente. 

Il Presidente:
Grazie a lei. Assessore, prego. 

Assessore Imbrò:
Grazie, Presidente. Ma, Consigliere, lei ha ri-sottolineato quello che avevo già detto io precedentemente, però ci tengo a 
precisare perché sennò sembra che io e il Consigliere ci eravamo messi d'accordo, e le assicuro che non è stato così. Io 
ho già detto che era volontà dell'amministrazione, quindi dell'assessore alla rubrica specifica, di formare non a caso i 48, i 
50 Agenti della Polizia Municipale. E questo è avvenuto prima dell'emendamento del consigliere. Quindi è chiaro che se 



Verbale di Deliberazione del Consiglio Comunale n. 42 del 04/03/2026 Pag. 6 di 12

io ora ho i 50 Vigili formati e non ho i defibrillatori, perché al Comando ne esiste solo uno defibrillatore in possesso, io 
non ho fatto niente. Ecco perché anche il sapere già il costo, perché ci stiamo attivando sia per mettere quello in viale 
Tisia e sia perché una volta che ho formato i Vigili mi sembra anche giusto e opportuno. Ora sto rispondendo a questo 
emendamento proprio perché, e mi trova pronto, proprio perché comunque sia era già un'idea nostra di riuscire 
comunque sia di  dotare e di avere 10, 15, speriamo quanto più possibile, defibrillatori in giro per la città. Mi consenta, 
però, nel sottolineare che anche la vostra mozione ha un carattere nobile e importantissimo, quello dei pullman. Ma 
anche lì si dovrebbero poi anche formare gli autisti dei pullman, e quindi è un altro discorso. E io spererei anche, 
comunque sia, che quando poi si programma un bilancio ci siano degli emendamenti per questo, perché io già per 
riuscire a trovare nel PEG della Polizia Municipale, riuscire a trovare dei fondi non già calcolati e programmati in bilancio 
per poter dotare le macchine di cardioprotettori, di cui penso e credo che tutta quest'Aula condivide la nobiltà e l'utilità, 
le dico sinceramente che già è un impegno molto, molto, molto difficile, perché con i PEG di ogni rubrica riuscire a levare 
già quei 20-30.000 euro diventa già molto impegnativo. Quindi io mi auguro comunque sia che nel prossimo bilancio 
alcuni Consiglieri possano già proporre di mettere in bilancio queste spese, perché sennò poi è bene dire che tutta la 
città deve essere protetta. (intervento fuori microfono) “Anche la Giunta”. Ma, infatti, Consigliere, sto sottolineando che 
già non c'eravamo messi d'accordo con il Consigliere, che già era indirizzo mio, tant'è vero avevo già formato 50, non 1, 
2, 3, 5, circa 50 Vigili. E anche questo, perdonatemi, non si fa perché ci sono organizzazioni di turni, ci sono disponibilità 
di dottori e medici che devono venire, disponibilità di locali. Ma l'idea siamo tutti concordi nell'utilità. E io dico piano 
piano, perché le cose si devono… però mi piace impegnarmi, cioè nel senso che se io dico almeno 10, almeno 10 saranno 
comprati. Se poi riusciamo 12, 13, 14, se poi mi dite: sì, ok, ma questi non bastano per la città; e allora organizziamoci 
per mettere in capitolo dei fondi. Però sottolineo soprattutto sempre con la formazione di chi poi può gestire veramente 
questa attrezzatura. In ultimo le dico che comunque sia l'intervento del suo collega, De Simone, è che non a caso io ho 
detto il collega De Simone o il collega Bonafede, nulla togliendo a lei che poi so che professione fa, quindi è un tecnico 
del settore, sono due Consiglieri che comunque sia su questa linea, che possa chiamarsi Protezione Civile, che possa 
chiamarsi sicurezza per la città, sono abbastanza attenti. Nulla togliendo, ripeto, a lei che fa questo mestiere per 
professione. Grazie.

Il Presidente:
Grazie. Prego, Consigliere Marino. 

Consigliere Marino:
(Il Consigliere interviene a microfono spento). 

Il Presidente:
Intanto interviene il Consigliere De Simone, nel frattempo le risponderanno.

Consigliere De Simone:
Grazie, Presidente. Solo per formalizzare l'intervento che ho fatto precedentemente, chiedendo al Consigliere Bonafede 
di acquisire la proposta di integrazione alla sua mozione così come la recita: “Provvedere alla necessaria modifica del 
Regolamento Comunale di Polizia Municipale approvato con deliberazione comunale 193 del '95 per la disciplina 
riguardante i contenuti oggetto della stessa mozione”. Grazie.

Il Presidente:
Sì, la diamo all'ufficio per protocollarla e la mettiamo a votazione. 
Allora, se non ci sono altri interventi, andiamo alla votazione. Può rispondere se vuole. Se vuole può rispondere 
l'Assessore.

Assessore Imbrò:
Consigliere, io le debbo manifestare, perché io mi sento una persona seria e sincera, non posso sapere tutte le Leggi, 
quindi ci siamo confrontati adesso. Pare che la Legge sottolinei per percorsi extraurbani e non urbani. Comunque sia, una 
delle… (il consigliere Marino interloquisce fuori microfono).
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Il Presidente:
Diamo la parola al Consigliere Marino.

Consigliere Marino:
Grazie, Presidente. La Legge che citavo io è un obbligo di Legge per tutti gli uffici. Non mi riferisco ai bus cardioprotetti. 
Tutti gli uffici devono essere dotati sopra un tot di numero – che è 15 – di dipendenti che hanno rapporti con l'utenza 
devono essere dotati di defibrillatore. Dall'inizio della consiliatura in Aula abbiamo portato questo tema, e la mia 
domanda, e vedo che in Aula non c'è nessuno che mi può rispondere, perché non c'è né il Sindaco, né il Vice-Sindaco, né 
l'Assessore ai rapporti col Consiglio Comunale. Quindi, Assessore, lei non perché non è capace, ma non è in grado di 
rispondermi perché non è un tema suo. Se io faccio una domanda su un tema suo, lei mi risponde. Ma siccome è una 
domanda dove lei purtroppo non ha le competenze e le conoscenze in merito, non è in grado di darmi una risposta. Per 
questo io poc'anzi nell'intervento ho chiesto: la Legge 116 del 4 agosto 2021, il Comune di Siracusa, che è Legge, non è 
che l'ha inventata il Consigliere Marino, l'ha recepita? Ma la risposta è ovvia: no; perché abbiamo uffici dove abbiamo 
rapporti con l'utenza e che non sono dotati di defibrillatori. E sotto questo punto di vista l'Amministrazione come intende 
muoversi? Ma ovviamente sto parlando al vento perché nessuno è in grado di rispondermi al momento in quest'Aula. 
Grazie Presidente.

Il Presidente:
Votiamo l'emendamento del Consigliere De Simone. Un attimo, abbiamo aperto la votazione. Un attimo solo, voleva 
intervenire il Consigliere Bonafede. Non lo so se è propedeutico alla votazione, se no lo fa dopo. Chiudiamo un attimo. Vi 
prego gentilmente, quando apro le votazioni, di non interrompermi perché diventa un problema. Si prenoti. Diamo la 
parola al Consigliere Bonafede.

Consigliere Bonafede:
Grazie, Presidente. Solo per dire che eventualmente l'emendamento del collega De Simone lo faccio mio. Quindi questo, 
se la memoria non mi tradisce, Presidente, dovrebbe evitare anche la possibilità di votarlo, perché lo faccio mio e quindi 
lo inserisco nella mia mozione.

Il Presidente:
Quindi lo integriamo alla mozione.

Consigliere Bonafede:
Sì, sì, lo integriamo nella mozione ed evitiamo, insomma, anche la possibilità della votazione.

Il Presidente:
Quindi una volta che c'è l'integrazione da parte del proponente, facciamo un'unica votazione. 

Consigliere Bonafede:
Perfetto. Questo era propedeutico, ho dovuto interrompere, mi perdoni Presidente, ma giusto per questo, c'era un 
motivo strettamente tecnico. 

Il Presidente:
Ha fatto benissimo. Una volta anticipava prima, allora è arrivato un attimino in ritardo, ecco, solo per questo. 
Apriamo la votazione quindi sulla mozione. (intervento fuori microfono) Stanno protocollando, daranno una copia a tutti. 
Ma l'ha esposto in Aula, però, cioè ne ha parlato. (intervento fuori microfono) Facciamo le copie, stanno arrivando, 
quindi aspettiamo 2 minuti. Consigliere Marino ha chiesto di intervenire? Consigliere Marino, prego, diamo la parola.

Consigliere Marino:
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Grazie, Presidente. Vede perché consiglio sempre di avere documenti e leggere le carte prima di votare? Premesso che i 
regolamenti vengono studiati in Commissione e le Commissioni servono proprio per questo, e poi le modifiche ai vari 
regolamenti vengono formalmente cristallizzati tramite la delibera del Consiglio Comunale. Questa è una prassi 
amministrativa. Quindi io chiedo al Consigliere Bonafede, che vedo ora in aula, Consigliere Bonafede, se mi ascolta.

Il Presidente:
Consigliere Bonafede.

Consigliere Marino:
Se mi ascolta, chiedo, siccome aveva fatta sua la modifica, chiedo di fare due distinte votazioni, quindi di non fare e di 
non recepire l'emendamento. E siccome lei ha detto “recepisco l'emendamento e faccio un'unica proposta integrativa”, 
io chiedo di fare due distinte mozioni per poi approvare il dispositivo unico. Quindi, per quanto riguarda la sua mozione, 
io parlo a titolo personale, non parlo a titolo di Gruppo, mi dichiaro favorevole. Per l'integrazione della mozione ho delle 
perplessità, quindi se lei le scorpora io voto la mozione, altrimenti sono costretto ad astenermi. Grazie, Presidente.

Il Presidente:
Grazie. Consigliere Greco.

Consigliere Greco:
Grazie, Presidente. Allora, preso atto che ovviamente sono d'accordo con questa mozione del Consigliere Bonafede, 
perché considero talmente importante, talmente vitale questo che propone il Consigliere Bonafede, che, insomma, non 
si può certamente votare contrario a una mozione che ti può in determinate condizioni salvare la vita. Quindi è evidente 
che si può essere solamente d'accordo. Se pensiamo poi che questo Consiglio Comunale, senza ovviamente il voto del 
PD, ha votato favorevole alla proposta di dare i taser ai Vigili Urbani, qua invece votiamo una cosa che può salvare la vita 
alle persone, che è il defibrillatore. Detto questo, per fortuna che abbiamo chiesto la copia della mozione, perché io 
francamente non ho capito come si può modificare sulla base del nostro Regolamento Comunale, appunto, un 
Regolamento con una mozione. Quindi già questo emendamento, diciamo, non solo non è votabile, ma sarebbe anche 
un atto illegittimo, perché non possiamo modificare il Regolamento con una mozione. Ma detto questo, Presidente, però 
noi dobbiamo essere anche chiari su una cosa. Cioè p le mozioni sono sempre….

Il Presidente:
Per favore, non riesco a sentire il Consigliere Greco, se facciamo silenzio!

Consigliere Greco:
Noi dobbiamo, Presidente, essere chiari: se le mozioni si possono emendare o se non si possono emendare. Perché una 
volta in passato non potevamo emendarli, ora li possiamo emendare. Cioè più che altro capiamoci.

Il Presidente:
No, non diciamo cose non vere. Le mozioni non si possono chiedere, non si può fare la votazione per rinviarle se non è 
d'accordo il proponente. Che si possono emendare, le abbiamo sempre emendate. Ovviamente se il Consigliere 
proponente è d'accordo, puoi integrarlo, altrimenti si fa una votazione separata e si vota. 

Consigliere Greco:
Ma deve essere d'accordo il proponente.

Il Presidente:
La mozione da Regolamento, da TUEL, si può tranquillamente emendare. L'importante è che può essere integrata solo su 
volontà del Consigliere proponente.
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Consigliere Greco:
In ogni caso, Presidente, a norma del Regolamento, questo emendamento non può nemmeno arrivare sui nostri banchi e 
non può nemmeno essere votata, perché non si può emendare un Regolamento tramite una mozione. Un Regolamento 
va modificato tramite una proposta apposita alla modifica del Regolamento. Grazie.

Il Presidente:
Consigliere Bonafede, prego.

Consigliere Bonafede:
Grazie Presidente. Io ho dichiarato di far mio l'emendamento del collega De Simone, ma giustamente ho sentito una cosa 
che poi magari scritta, forse è stata scritta male, insomma,  è giusto quantomeno che si modifichi, perché se dovesse 
rimanere quella, chiaramente, io faccio un passo indietro, non me la posso fare mia, sicuramente, perché non sarebbe la 
prassi giusta da seguire, in quanto perl'emendamento dice cose diverse da quelle che si erano dette, in assoluta buona 
fede, naturalmente. Quindi vediamo un po' se ha corretto il tiro il collega De Simone, e allora bene. Diversamente io 
rinuncio a farmelo mio e andiamo avanti con la mozione originaria presentata. Grazie, Presidente.

Il Presidente:
Consigliere De Simone, prego.

Consigliere De Simone:
Grazie, Presidente. Come da confronto ho rettificato la proposta di integrazione alla mozione del Consigliere Bonafede e 
mi accingo a leggerla. Quindi integrare: “Che gli uffici provvedano alle modifiche del Regolamento di Polizia Municipale ai 
fini di disciplinare i contenuti della mozione a firma del Consigliere Bonafede, per il successivo studio della Commissione 
competente”.

Il Presidente:
Dico, procediamo con due votazioni separate. (Il consigliere Greco interloquisce fuori microfono) Intanto annulliamo 
quella precedente e protocolliamo questa. E la ritira. Protocollare e facciamo le copie per i Consiglieri.
Eccoci qua, sono arrivate le copie. Per favore, prendiamo posto. 
Se prendete posto, apriamo la votazione sull'emendamento. Potete votare l'emendamento del Consigliere De Simone. 

Giunti a questo punto della discussione, alle ore 11:38 il Presidente mette ai voti l' "Emendamento De Simone alla 
Mozione n.3".

Il voto, che si chiude alle ore 11:38, con 7 favorevoli, 0 contrari, 15 astenuti e 10 assenti, ha il seguente esito: Respinto.

Questo il dettaglio dei voti:

Nome Cognome Favorevole Contrario Astenuto N.V.

LUCIANO ALOSCHI

ALESSANDRA BARBONE ✓

SERGIO BONAFEDE

GIOVANNI BOSCARINO ✓

ANDREA BUCCHERI ✓

COSIMO BURTI ✓

CONCETTA CARBONE ✓

GIUSEPPE CASELLA ✓
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PAOLO CAVALLARO ✓

LUIGI CAVARRA ✓

DAMIANO DE SIMONE ✓

ALESSANDRO DI MAURO ✓

ANDREA FIRENZE ✓

MARTINA GALLITTO ✓

NADIA GARRO

LUIGI GENNUSO ✓

ANGELO GRECO

SERGIO IMBRO’ ✓

SALVATORE LA RUNA ✓

LEANDRO MARINO ✓

MATTEO MELFI ✓

MASSIMO MILAZZO

SALVATORE ORTISI ✓

GIOVANNA PORTO ✓

DANIELA RABBITO

SIMONE RICUPERO

GAETANO ROMANO ✓

PAOLO ROMANO ✓

IVAN SCIMONELLI

FRANCESCO VACCARO

FRANCESCO ZAPPALA’ ✓

SARA ZAPPULLA

Il Presidente:
7 favorevoli, 15 astenuti. L'emendamento non viene accolto.
Adesso votiamo la mozione del Consigliere Bonafede. 
Potete votare. 

Giunti a questo punto della discussione, alle ore 11:39 il Presidente mette ai voti la  "Mozione avente ad oggetto: 
Dotazione di defibrillatori alla Polizia Municipale di Siracusa quale scelta prioritario di civiltà e tutela della vita. 
Presentata dal consigliere comunale Sergio Bonafede".

Il voto, che si chiude alle ore 11:39, con 24 favorevoli, 0 contrari, 0 astenuti e 8 assenti, ha il seguente esito: Approvata.

Questo il dettaglio dei voti:

Nome Cognome Favorevole Contrario Astenuto N.V.

LUCIANO ALOSCHI
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ALESSANDRA BARBONE ✓

SERGIO BONAFEDE ✓

GIOVANNI BOSCARINO ✓

ANDREA BUCCHERI ✓

COSIMO BURTI ✓

CONCETTA CARBONE ✓

GIUSEPPE CASELLA ✓

PAOLO CAVALLARO ✓

LUIGI CAVARRA ✓

DAMIANO DE SIMONE ✓

ALESSANDRO DI MAURO ✓

ANDREA FIRENZE ✓

MARTINA GALLITTO ✓

NADIA GARRO

LUIGI GENNUSO ✓

ANGELO GRECO ✓

SERGIO IMBRO’ ✓

SALVATORE LA RUNA ✓

LEANDRO MARINO ✓

MATTEO MELFI ✓

MASSIMO MILAZZO

SALVATORE ORTISI ✓

GIOVANNA PORTO ✓

DANIELA RABBITO

SIMONE RICUPERO

GAETANO ROMANO ✓

PAOLO ROMANO ✓

IVAN SCIMONELLI

FRANCESCO VACCARO

FRANCESCO ZAPPALA’ ✓

SARA ZAPPULLA

Il Presidente:
24 favorevoli, unanimità.

Pertanto

IL CONSIGLIO COMUNALE
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Vista la Mozione avente ad oggetto: "Dotazione di defibrillatori alla Polizia Municipale di Siracusa quale scelta prioritario 
di civiltà e tutela della vita. Presentata dal consigliere comunale Sergio Bonafede";
Fatto proprio il contenuto della mozione per l’approvazione dell’atto deliberativo;
Visto l’esito delle superiori votazioni;
Visto Lo.r.ee.ll;
Visto il D.lgs. n. 267/2000;
Visto il D.lgs. n. 82 del 07/03/2005 Codice dell’amministrazione digitale (CAD) e sue mm.ed.ii;

DELIBERA

1. Di approvare la Mozione avente ad oggetto: Dotazione di defibrillatori alla Polizia Municipale di Siracusa quale 
scelta prioritario di civiltà e tutela della vita. Presentata dal consigliere comunale Sergio Bonafede.

=========================================

Si dà atto che il testo integrale degli interventi, in formato audio-video digitale, sarà pubblicato on line con le modalità 
previste per il funzionamento del Consiglio Comunale e successivamente conservato nell’archivio dell’Ufficio di 
Presidenza che ne assicura la immodificabilità e la conservazione, nel rispetto delle norme del Codice di amministrazione 
Digitale (CAD).
Il presente Verbale è redatto e sottoscritto ai sensi dell’art.12 dello Statuto Comunale e degli artt. 33 e 34 del 
Regolamento Consiliare.

Il Presidente del Consiglio Comunale
Di Mauro Alessandro

Firmato digitalmente

Il Consigliere Anziano
Sergio Bonafede
Firmato digitalmente

Il Vice Segretario Generale
Dott. Enzo Miccoli
Firmato digitalmente


